
PER NON DIMENTICARE
dal 5 a 20 Luglio 

sarà allestita presso il chiostro  
dell’Agorà l’esposizione di alcune tavole  
che riproducono il Fumetto FOIBA ROSSA  

dedicato alle Foibe  
e alla Storia di Norma Cossetto.

NORMA COSSETTO
STORIA DI UN’ITALIANA

FOIBA ROSSA

Emanuele Merlino
Autore e regista di spettacoli teatrali 
di ambito storico rappresentati in 
Italia e all’estero: “Dai poeti armati 
alla Grande Guerra” ha ricevuto il 
patrocinio del Consiglio dei Ministri 
per le attività dedicate alla Prima 
Guerra Mondiale. Vicepresidente 
nazionale del “Comitato 10 febbraio”, 
per il quale ha tenuto conferenze in 
tutta Italia. Autore di due fumetti 
sociali ambientati nella periferia 
romana. Ideatore e coordinatore delle 
attività socioculturali, riconosciute 
quali “buone pratiche”, del Centro 
Culturale “Casale Caletto” a Roma.

Beniamino Delvecchio
Milanese, classe nel 1969, diplomato 
all’accademia di Belle arti di Brera 
nel 1992 con una tesi sul fumetto. 
Dal 1995 lavora come disegnatore 
e illustratore professionale. Ha 
collaborato con “Zona X” (Sergio 
Bonelli Editore) e “Lazarus Ledd”. 
È uno degli inchiostratori “storici” 
di “Diabolik” (Astorina). Dal 2004 
realizza “Tokae”, una miniserie 
western all’acquerello della quale 
scrive anche le sceneggiature. Nel 
2014 ha disegnato il graphic novel 
“Medhelan”.
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NORMA COSSETTO

STORIA DI UN’ITALIANA
L’estate del 1943 cambia la storia dei confini orientali d’Italia e dell’Istria. La firma 
dell’armistizio dell’8 settembre sancisce, di fatto, la resa improvvisa e incondizionata. 
L’esercito italiano si sfalda e il controllo del territorio, soprattutto nelle zone di confine, 
non viene esercitato più da nessuno. In questa situazione, l’opposizione armata al 
fascismo e al nazismo, molto accanita in Jugoslavia, si espande in tutta l’Istria.
Giuseppe Cossetto, dirigente locale istriano, diviene un obiettivo dei partigiani 
comunisti slavi. I titini lo cercano ma, non trovandolo, si accaniscono contro la sua 
famiglia. Prelevano Norma, la figlia di appena 23 anni, studentessa universitaria. Norma 
è condotta nella caserma di Visignano. Le viene proposto di entrare nel Movimento 
Popolare di Liberazione. Lei rifiuta in maniera ferma, assoluta. Tornata a casa, viene 
nuovamente prelevata e condotta al comando partigiano. Norma e altri prigionieri 
vengono trasferiti da Parenzo alla scuola di Antignana. Comincia l’inferno.
Le donne vengono tutte violentate e in particolare Norma, tenuta da parte e legata ad 
un tavolo, viene seviziata e violentata ripetutamente da 17 aguzzini. La notte tra il 4 e il 
5 ottobre 1943 viene gettata, ancora viva, nella foiba di Villa Surani.
Quella che segue è una storia a fumetti... La storia di Norma Cossetto e degli italiani 
d’Istria. Forse, ci volevano proprio dei disegni per raccontare questa storia senza 
paura, senza la paura di chiamare con il loro nome gli aguzzini di Norma, gli invasori 
dell’Istria, gli autori delle disumane, quanto ingiustificate, violenze comuniste sulla 
popolazione italiana. La storia è lì. È una storia di frontiera, una storia di confine...
ed è una storia che parla italiano. 

“Foiba Rossa”,  il fumetto dedica-
to a Norma Cossetto, è uscito il 10 
febbraio 2018 (con presentazione 
alla Camera dei deputati): il fumet-
to è stato distribuito in tutte le edi-
cole italiane, allegato a “Il Giornale”. 
Contemporaneamente, iniziava la 
distribuzione nelle librerie della ca-
tena Mondadori e nelle librerie de-
gli altri circuiti. Nel giro di un anno, 
il libro è stato oggetto di ben tre 

ristampe, avvicinandosi alle 10.000 
copie vendute tra edicola e libreria. 
A dicembre 2018, il fumetto è stato 
adottato dagli esuli dell’Associazio-
ne Nazionale Venezia Giulia e Dal-
mazia per la distribuzione scolasti-
ca: 30.000 copie! A gennaio 2019, 
la Regione Veneto ha deliberato la 
distribuzione di un’edizione speci-
fi ca all’interno di ogni classe di 3° 
media inferiore della regione. 
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Norma Cossetto, torturata, violentata e gettata in una foiba nel 1943 dai partigiani comunisti slavi e assurta a simbolo della trage-
dia delle foibe, insignita nel 2005 della Medaglia d’oro al Merito civile quale “luminoso esempio di coraggio e di amor patrio”.

“Foiba Rossa”, il fumetto dedicato a Norma 
Cossetto, è uscito il 10 febbraio 2018 (con 
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fumetto è stato distribuito in tutte le edicole 
italiane, allegato a “Il Giornale”.
Contemporaneamente, iniziava la distribu-
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Milanese, classe nel 1969, diplomato all’accademia di Belle arti di Brera 
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